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CAPO l° 

D I S P O S I Z I O N I GENERALI 

ART. I-DISCIPLUTA DELLA POLIZIA URBANA 
====== 

La POlizia Urb ~ba è disciplinata dal presente Regolamento e 

dalle al tre norme speciC' li ad essa attinenti secondo l'art!. 

· 109 del Regolamento 12.2.1911, n0297'. 

Essa attende alla tutela dell'integrità del pubblico d~ 

manio e a quella di un decor~o svol~imento della vita cittadi 

na, garantendo l a libertà dei singoli dal libero arbitrio di 

a ltri e la sicurezza dei cittadini e provvedendo al discipli 

nato andamento dei pubblici servizi'. 

Le norme che disciplina!lo la POlizia Urb ana per gli spazi 

e luoghi pubblici sono estese a~li spazi e luo ghi privati so~ 

getti a servitù di pubblico uso ed aperti a l pubblico, compr~ 

si i portici, i cana li ed i fossi fiancheggianti le strad~. 

ART. 2-VIGLIANZA PER L~APPLICAZIONE DELLA NORVE DI POLIZIA 

URBANN.­

Il c07pito di far osservare le n o rme e le discipline cont~ 

nute nel presente Regolamento e affida to agli Agenti di P.G. 

e più particolarmente ai Vigili Urbani'. 

Gli appartenti agli Uffici di POlizia Urbana nell'eserci 

zio delle loro funzioni, potranno accedere neglt atrii, "nell e 

scale, negli stabili, nelle botteqhe, r~ i ne 00zi, negli spac­

ci, nei laboratori, nelle officine, negli stabilimenti e loc a. 

li annessi, nei locali pubblici in genere e dovl.,mque si svol­
A11'1v'r1'~' • . . 


ga sottoposta alla vlgll anza cODunale. 


potranno accedere nei locali priva ti di abit a zione s o lo 


allo sco r o d i accErt a re infraz ione al presen ee re go 1 2 ~ento , 


alle leggi, ai decreti ed alle or~inanze dell'Autorità, at ­


tenendo s i al disposto art. 33 3 del Codice di Procedura pena le. 




Il Si. t> co ~uò disporre visi te od is pezioni nelle botte ghe 


luoghi di smercio, ma gazzini, locali dipendenti dove esi ­


stono commestibili o bevande destinate alla vendita ed uten 


sili che servono alla pesatura, misura, mani polazione, 


formazione e cottura: può ordinare l'esecuzione e l'opera 


la sospensione dei lavori in corso, la riparazione di manu 


fatti che contrastino con le disposizioni regolamentari con 


ordini impartiti dalle Autorit~. 


Le spese che a tale scopo si incontrano, sono a carico, 


degli interessati e recuperabili fiscalmente in conformità 


all'art.I53 del T'.U .L.C.P. 4.2.1915, nOI48 '. 


Nel caso che l'atto abusivo 'roduca ingombro sul suolo 


pubblico e pericolo alle persone e ove non vi provveda il 


trasgressore, l'Agente che ha contestato ~'infrazione pray 


vederà a darne segnalazione all' autorità competente finchè 


si elimini l'ingombro o il pericolo'. 


Le spese occorEenti saranno a totale carico del tras gre~ 


sore stesso'. 


~~~~~-DISPOSIJIorn DI C AR.ATTE~E: GENERALE F8 R LA LICENZA E 


CONCE S SIONE P REVISTE DAL PRE S e NTE RS '"'o L."YENTO .­

Le autorizzazioni, concessioni, nulla ost2 , permessi, licen­


ze , rilasciate in base al presente re gol a~ento, s ar anno in 


ogni caso rilasciate per iscritto ed accordate: 


a)- personal ~ente al titolare; 


b)- senza pregiudizio del diritto di terzi; 


c)- con l'obb~igo al concessionario di riparare tutti i danni 


derivanti dalle opere ed occupazioni permesse e di tenere 

sollevato il Co r:1une cedente; e da cU?lsiasi azione in en­

trata da terzi ?er il fatto dell a concessione data; 

d)- con f a.coltà all' Amministrazione di imporre in ogT1.i te!'1 po, 

nuove condizioni che si rendessero necessari nel pubblico 

interèsse sospendendo e revocndo a suo criterio insindacabile 

benefici concessi senza obbl i go di corrispondere .alcuna 

indennità o compenso~ 

i 
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carte. lega1e f • 

CAPO 110 


DISCIPLINA DELLE ACQUE PUBBLICHE E DEL SiOLO PUBBLICO. 


ART".4 - DISCARICO DELLE ACe"UE 

La disciplina degli scarichi di qualsiasi tipo, pubblici 

e privati, diretti o indiretti, in tutte le acque superfi ­

ciali o sotterranei, interne o marine, sia pubbliche che 

private, nonchè in fognature ovvero sul suolo o nel sottosuo 

10 è tutelata dalla legge IO/5/19T6,W'i't.319. 

Senza le prescritte autorizzazioni previste dalla legge 

non è ammesso 10 scarico di acque chiare o luride o indu­

syria1i o di qualsiasi provenienza privata o di insediamenti 

produttivi ne11~ cloache o fognature pubbliche, o in tutte le 

accue pubbliche sul s1J~010 e nel sottosuo10". 

Le trasgressioni sono den-nciate all'Autorità Giudiziaria. 

ART.5 + OCCUPAZIONE DI AREE PUBBLICHE1
• 

Salvo qu~nto è disposto dal rego1amerto e dalla tariffa per 

l'applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche e salve le disposizioni di 1eg0e sulla circolazio­

ne stradale, ogni occupazione di suolo pubblico nonchè lo 

spazio ad esso sovrastante e sottostante deve essere concesso 

dall' Amministrazione Cornuna1e:. 

Le concessioni sono rilasciate dal Sindaco, attenendosi 

alle disposizioni previste dal regolamento per l'occupazione 

di spazi ed aree pubbliche ed in mancanza di tale regolamento 

secondo le norme di legge in vigore e secondo le sisposizioni 

prescritte dall'Amministrazione Comunale. 

Le concessioni permanenti, però, saranno rilasciate soltanto 

dopo che le rispettive d0mande siano state accolte dal Consi­

glio Comunale che presciverà le particOlari disposizioni e ccn­

dizioni richieste per ciascun caso:. 

i 



ogni concessione si intende accordata senza preqiudizio dei 

diritti di terzi e con facoltà dell'Amministrazione comunale 

di imporre nuove conèizioni ed addivenire alla revoca per i 

motivi e nei modi indicati nel Capo l°. 

Le concessioni, sia di occupazione permanente che temporanea, 

saranno rilasciate a mezzo di apposito atto, accett ~ to dal con­

cessionario, in cui siano precisati la nualità dell'occupazio­

ne concessa, il relativo spazio, la durata e le condizioni sta­

bilite. 

Le norme del presente articolo si applicano anche per l'occ~ 

pazione di spazi sovrastanti o sottostanti al s'Colo pubblico~. 

SANZIONE AI-;t"1UnSTR!\.TIVA DA L!. 100'.000 A L. I .3CO .000 

- Oblazione in via breve L. 100.000 

== ==~========================================================== 
ART.6 RINNOVAZIONE ùELLE COlJCSSSIONI 
===== 

Le concessioni decadono alla data stabilita nell'atto di con­

cessione. 

Soltanto ~Hr giustificati motivi potranno essere rinnovate. 

A tal fine il concessionario è tenuto a presentare domanda-• motivata al Sindaco, prima della data di scadenza della conces­

sione'. 

SANZIONE A MI~ ISTRATIVA DA L. 100.000 A L. 1.300.000 

' - Oblazione in via breve •••L. 100.000 

======================================~=2 =: ='===================== 

In qu,' l s iasi momen to l' Arrun .ne com .le, a S'C.O ins indacabile 

giudizio, può, per iscritto, sos ?endere o revocare la concessio 

ne di occupazione area o suolo pubblico, sia rer inosservanza 

delle disposizioni del presente regolamento, Sla er mancato ri­

spetto delle condizioni contenute nel per~esso, licenza o ?tto 

di concessione, ovvero per ragioni di viabilità o per altro moti 

vo di interesse pubblico sopravvenuto. 

Nei casi urgenti i vigili urbani possono ordinare verbalmente 
- - - - - -~ - ~ - ~- -- ~ ..... ., ... - -,... - -- -- ~ 



----------

Nel caso di revoca, l'A~m.ne co~unale ha l'obbligo del solo 

rimborso a11'intest 2tario della concessi ' ne della ouota di 

tassa corrispondente al periodo di tempo intercorrente tra la 

revoca e la scadenza fissata. 

=========================~============~======================= 

ART'.8 - ESAZIONE DELL A TASSA DI OCCUPAZIONE DI AREE PU BBLICHE 

La tassa dovuta per l'occupazione temporanea sarà pa0a ta di 

rettamente al personale incaric? to della riscossione che rila­

scerà apposita bolletta. 

La tassa, invece, dovuta per occupazioni permanenti verrà 

riscossa a mezzo di appositi ruoli. 

===================~=====================================~ ==== 

ART.9 - HODALITA' PER IL C <ICO E LO SCA~ICO DELLE ì':ERCI 

Le autorizzazioni di scarico e c~rico di merci si intendono 

subordinate alla necessità che tali operazioni si ano effettuate 

sul suolo pubblico. In tali casi di necessità e ove tali opera­

zioni richiedono tempo di ingombro dàl suolo pubblico occorre 

uno s peciale permesso del Comune, il quale può subordinare la 

concessione all'osservanza di speciali modalità ed anche riusarla 

per motivi di tutela della circolazione e di conserva zione della 

pavimentazione str~dale. 

Le operazioni di cui trattasi, se re001armente autorizzate, 

devono eijsere compiute con sollecitudine, senza interruzioni ed 

evitando o gni danno od imbrattamento al s uo lo pu1blico. 

In o gni caso di inosservanza, il Co ·.une potrà provvedere diret 

t amen t e , salvo rival sa verso gl i inac1emp ien ti e senza pre ciudiz io 

delle respons 2',bilità di questi u1 timi per eventuali danni a terzi·. 

SAI ZI NE AMMINI STRATIVA DA L.20 .000 a L.IOO.OOO 

-Obl a zione in vi a breve '•••L .20 . " 00 

========================= ========='=============================== 

ART.IO - SCARICO DI ROTTAM I E DI DETRITI 

E' viet~ to scaricare rott ami e detriti di qualsiasi specie se 

non nei luo qhi designati con apposito cartello indicato r e apposto 

dal Comune;. 

http:l'A~m.ne


t. 

da de nolizioni o da scavi di qU01si?si natura dovrà essere ese­

guito con veicoli atti ad evit a re spandimenti o Dolverio. 

- Oblazione in via brev e •••L.20.000 

============================================' ==================== 

ART.II COLLOCA: :S lTO DI TAVOLI, SEDIE E PIANTE ORNAì',; ~ HTALI SrLLA 
====== 

AREA PU ::~ BLICA 

L'autorizzazione ad occupare marciapiedi, b anchine, q iardini 

pubblici ed aree sO~gette a pubblico passaggio con tavoli, sedie 

piante ornamentali edo altro, può essere concessa dav~nti ai nego­

zi soltanto a f2 vor : ~pi r~5 tori dei ne coz i stessi e durante le 

ore in cui r ,e sti Bono aperti. 

Nella concessione sarà preci sato il periodo dell'occupazione 

ste ssa. 

I mrciapiedi, e le banchine possono ess e re occupati fino ad un 

massimo di due terzi dell a loro larghezza . 

Il Comune può negare la concessione, anche oualora le (",nzidet­

te misure minime fossero ri ~ _ ettate, Guando vi s i oppongano ra­

g ioni di viabilità e d i sicurez z a del traffico o altri motivi di 

pubblico int ~ resse . 

I tavoli e le sedie da esporre dav2nti ai pubblici esercizi de­

vono essere solidi, èecorc si, unifo r". i, a colori intonati e se;npre 

,pUliti. 

In ogni caso l'occupaz ione non dovrà costituire il ;-:; lY'lT,O intra l ­

cio a l!.:?: circolaz ione c',~i veicoli e sedoni. 

-O blazione in via breve ••••L.20.000 

=========================~=========~===================== = :- ======== 

Ar T . I ? - H r 81' ',L L_' =I GìT E DI T - ~ DE SOL' '"'I 
==:.==== 

Per le tende s::lari de i n iani terreni, l a sporsenza , ::isurata, 

dal vivo del muro al loro li~itè estremo, dovrà in OGni c aso non 

SUDer =-: re l a 1 2. rghezz?_ mass i:-:1a del 7il a rciapiede ed avere un' al tezza 
.. 


dello stesso non inferiore a m.2,20. 

, 1"1 Pl TTn ' 



ni e DEr a ltri simili infissi, la s~orgenza non dovrà oltrepas­

s a re gl i 8 O cm. 

Le tende perpend icolAri e parallele alla fronte degli stabili 

sono a ~~esse dove esiste il mardiapiede, le diverse misure di al­

t ezza e di soor 'enza saranno determinate c~so per caso. 

Per le tende verticali da collocarsi ~el vano dei portoni delle 

arcate e nei portici, sarà caso per caso stabilito se ad a GuaIi 

condizioni pOSSé:t essere acco::::dato il rel a tivo per,.."esso. 

Tutte le tende dovranno essere .110bili e colloc' te in ::lodo da non 

nascondere i fan ali dell'illuminazione, i cartelli indicatori 

delle vie e piazze, i qu~dri delle pubbliche aff issioni ed ogni 

altra cosa destinata a lla Dubbl ica visibilità, specialnente se 

di interEs~e artistico. 

- O bl ~z io~e in via breve ••.L. ~O .O~O 

===~=========================================~==============:====== 

ART.I3 - DrSSGH2 , VeTRHm E PUBBLICITA' LUI :P;OSE 
====== 

Oltre a ruanto stabilito dal regolamento edili z io e dal reaola­

I ~ento nel' l~ 9ubblicità e pubbliche affissioni, è vietata l'esDo­

sizione di inse ~ì1e, c2rtel~, atri ?ubblicitari, sor0ent i l u~~ ino­

se e i~!issi in senere, visibili dai veicoli transitanti sulle 

S tI' , (~e, che f.,er fo r l"1 < disegno, co loraz ione o ubic ,~ zione, DO:; sor.o, 

a giudi:::io insindac2bile del Gomune , in srenerare confusione con i 

segnali stradali e con le se0nala~ioni lITni no se di circolazi one, 

ovvero l"enè, c:.{ e (.iff :.c ile la co ·~r~rens ione. E' al t res ì vietata 

l'inst a. lla?ione di sorgenti lu.: ·~inose che possono p ro d ' l're ç,bbac.'lia­

rnen to. 

L'installazione di vetrine e sinili nel suolo pubblico è se~pre 

subordiné',ta all' au.toriz zazione co cmn"'le. 

In c s o di riparazioni o di 00difica~ioni de l Diano stra~ale 

che richiedessero l a t e n poranca ri :-:o 7 ,ione di :'1ostre, vetrine od 

altro o ggetto occUp2nte il suolo pubblico, i cohcessionari sono 

.. 	 obbli ga ti ad eseguire tale riDoz i one e l a ricollocazione in nr isti 

no, c on le ~odifiche re ?e necessarie dalle nuove condi z i on i del 



------------

------------

------------

pieno stradale, a tutte le loro spese, rischio e pericolo. 

SANZIONE AÌ'lr-'IINISTRATIV!~·. da L . 20 .000 a L .100 .000 

-ablazione in via breve •• ·. '.L .20.000 

================================================================= 

ART .14- ESPOSIZIONE DI t'lERCI O DERR.~TE ALL' ESTERNO DEI NEGOZI 

Le occ~pazioni del suolo o spaz io pubblico per esposizione di 

merci oderrate, all'esterno dei negozi, sono tassativamente vie­

tate, salvo concessione temporanea per l'occupazione fino ad un 

massimo di I/3 della l arbhezza dei marciapiedi. 

SANZIONE Aì-:nI NISTRATIVA da L .20 . 000 a L'.IOO .000 

-ablazione in via breve •••L.20 .000 

=========================~======== = ~ =========================== 

ART.I5 - FIERE & M~RCAT I 

Le fiere saranno tenute in luoghi che saranno destinati dalla 

Giunta Nunicipale. La concessione delle licenze per occupazione 

di suolo pubblico è fatta alle condizioni previste dal reçolamento 

per occupazione spazi ed a ree pubbliche. 

El vietato ai venditori di occupare sul pubblico mercato uno 

spazio superiore a ~uello re go l a rmente assegnato, di spostarsi 

da un luogo all' al tro senza il permesso dell'Ufficio dei IN .UU. 

SARZION u AHM I NI STR.4.7IVA da L. 20.000 a L. 100.000 

-Oblazione in via breve L.20.000 

============~ = ========= ======================================= 

ART .16 - COM: 'SRCIO Aì-'BULANTE 

Il co~mercio ambUlante è re go lato dalla lecqe 19.5.1976, n0398 

ed è consentito soltanto nelle aree dei ?u~blici merc ~ ti ed in 

ouelle indic a t e dal Comune. 

===========:=========================:=========================== 

ART .17 - PROIE".ImiI, AUDIZ1mn 8 SP./iL'ACOLI SU A'?SE C(ì:'mr' LI 
====== 

Ferme restando le prescrizioni della le ~ ge di P.S. circa il 

rilascio delle licenze per sgettacoli, proiezioni, trattenimenti 

all'aperto sul suolo pubblico, non potranno eri~ersi palch~ o 
t: 

tribune per feste, spettacoli, giochi o r a.ppresent?,zioni, se non 

V1 



------------
ART .18 - INSTALL AZI ON E DI C'103 CHI ED EDICOLE 

La concessione per eri gere sul suolo pubblico edicole e chio­

schi, ovvero per install a re posti di rivendita di Ci u ?.lsiasi 

merce, n~n ~uò essere accordat2 quanto ne derivi ostacolo alla 

circolazione dei veicoli e dei pedoni o diminuzione della via­

bilità a gli incroci e curve e dovrà, al riguardo, essere sempre 

senti to il parere dei VV .UU:. 

SANZIONE A; 'HINISTRi\.TIVA DAL .100 .000 a L. 1.000.000 

-Obl a zione in vi a breve •••L.IOO.OOO 

========================================================:======== 

ART'.I9 - DIVIETO DI GIOCHI SUL SUOL O PUBBLICO 
====== 

Sul suolo pubblico adibito a transito si a dei veicoli che pe­

doni, è vietato gi ocare con o r getti o con animali e comp iere 

0u~lsiasi ese rcit azione sDortiv? rU2n~o ciò costituisca pericolo 

per la pubblica incol umi tà e intralcio alla circol a. j',ione'. 

E' assolutamente vietato, sul suolo pu blico, l'uso di pattini 

e trò,mpoli. 

.. Et· viet ~ to l ancia re pietre od altri o gge tti c- :·;nl.tloue atti ad 

offendere o danne gg i : re persone o cose, sia a m ~ no che con 

nu lsi asi altro strumento. 

SAt- ZI ONE A ,:U.iISTRATIVA da L. I O .000 a L. 50.000 

-Obl a zione in vi a breve •••L.IO.OOO 

=============:======= ._ ========================================~== 

ART. 20 - COLLO C ~M CNTO DI CCfDUTTURE 
====== 

Il collo c amen to e Ia riparazione di condutture dell'energii ele~ 

tric a e di gas, l' i r1 ~ ir:m to di li'f'e~ tele fo niche e di c 2,vi i n gene­

re, nonchè di a l tre condu,tture, sono conc e':; se i n segu.i to a re gol a ­

re do ~anda ed in ba se alle disposizion i le giSl a tive ed alle parti­

cOl,?ri noI' le dei re gol ''O ~ 'l enti comunali ed ::. lle eventuali disposizio­

ni delibera t e da l Consiqlio Connm21e che sa r 2.nno indic ~ ~ nel rela­

tivo p er~es so da accordarsi dal Sindaco, dietro par e re di un 

tecnico incaric i.'l. to da l CO :TIune, ferma, l'e s t c=:mdo l'osservanza delle 
• 

pres crizioni in vi go r e ~er la t a ssa sUll!occupazione di spazio ed 

http:incarici.'l.to
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decoroso ed essere tinte0 g i a ti in ~odo uniforme secondo le 

prescrizioni indica te nell'atto di conce s sione e conserva ti 

e i' ficienti 'ed in buono stato di manutenzione. 

Il concessionario avrà l'obbligo di rimuovere tempora~eamente 

ed a sue spese, a semplice richiesta del Sindaco, le condutture 

qu ~ ndo ciò accora per esi genze di pubblico servizio, per r~pa­

r~ zioni del s~o lo ed edifici pubblici. 

Lo stessò concessiona rio potrà essere obbli gàto a provvedere 

alle necessarie opere per mantenere in buono stato le installa­

zioni eseguite'. 

Sono a carico del concessionario tutte le opere occorEenti 

per riparare i gua s ti cagionati dalla posa, manutenzione e ri­

parazione dei fili e dei soste gni, per ripristinare il suolo, 

gli intonaci de gli edifici, la copertura del tetto e ciò all'atto 

dell'impianto, O~Dure in se ~uito'. 

concessionari, nell' e secuzione dei l àvori, dovranno a ttenersi 

alle istruzioni che, a ri guardo, saranno date dall'ufficio com.le 

al 0u~le dovranno, Guindi, notificare il 1u000 ed il giorno in cui 

si darà principio a l lavoro. 

Gli stessi dovranno altr:tsì, condordare con l'Uf ficio com.1e 

i t <:'mpi e le modalità per l'esecuz ione deilavori~ . 

A11orc u2ndo le condotte, le tubazioni e gli impi?nti, di cui 

al CO i'1 tmi precedenti, a giudizio insindac abile del Comune, non 

'presentassero più sufficienti garanzie di isol a:-r:.ento e di funzio­

na~~bto le medesime do vranno essere sostituite o riparate in 

modo da eliminare cUlsia si pericolo o inconveniente, a spese dei 

pro priet ari. In c aso di inadempienz2 di cue s ti, il CO ,',une può 

pr')\rv edere d irett?J:"'c en te a s pe s e de gl i s t es s i r r ~ prietari. 

Il Comune si riserva d i :-:' r ocedere, in ogn i t i:è mpo, alL? veri­

fica dello stato di is c) l al',',ento e di r:1.::mutenzione ~ i tali linee, 

condotte, tubazioni ed i mp i anti: a tale s copo i concessionari 

dovranno mettere a diS Pos iz ione del Comune il ~er son 0 le e d il 



.. 
MAT e RIALE NECE· SA.RIO a loro proprie spese'. 


SANZIONE Aì'ININISTRATIVA da L .100 .000 a L. 1.000.000 


-ablazione in via breve ••••L.IOO.OOO 


============================================================ 




CAPO III 

NETTEZZA DEI CENTRI UR DAN I 

";'R'I'. 21 - DI SPOS I/jlmn DI CARATTE RE GENSRALS:;::;::1;;==== 
Perme restando le vigenti disposizioni di igiene, tutti 

i luo gh i aperti al ~ubblico soggetti aservitù di pubblico pas­

sa§~io od anche luoghi privati in vista a l pubblico, debbono 

essere tenuti costantemente pUliti e s~ombri da Qualsiasi mate 

riale ed in stato decoroso. A tale fine è proibito deporvi, 

lasciarvi cadere in au~lsiasi ora del giorno e della notte, 

aC 0ua, spazzatura, animali morti, av anzi di erbaggi e di frutta 

materi21i di demolizione e di rifiuto, ovvero di occupare e di 

ingombrare in qualsiasi maniera il suolo. 

S.,'\NZIQNE A .:UN ISTRATIVA da L .10 .000 a L .50.000 

-Oblazione in via breve ••L.IO.OOO 

=======================~======================================== 

ART .22 -----­ OBBLI GHI DSI CONCESSIONARI DI OCCUPAZI ON E DI AREE 
-----­

PUBBLICHE 

Et proebito agli esercenti di caffè, bar latterie e si~ili, 

che occupano suolo pubblico medi·nte tavoli e sedie o in Qual­

si asi altro modo, di gettare, anche monentaneamente, o lasciar 

cadere o non vietare che ca.da sul s'.;.olo pubblico alcun resièuo 

o rifiuto che possa comun(iue sporc2re, inbrattare o insudiciare 
~A Pvll&44 

il suolo ste ' so di cui sopr2Vè- a c (ì rico del conces sion ,~r io e 

deve essere effettuata immedi a t ~ mente. 

3ANZIONE AJliMIFISTRATIVAda L.20.000 a L.IGO .OOO 

- Ob1 2z ione in via breve •••L.20 .000 

================~============================================= 

~~T .23 - DISPOSI 7, IO :I P;:-; R I cil r·' j B R::; I ,', 'l' I A::""' UL f' ,TI 
~~==== 

Et proebito ai venditori ~mbulanti di cO:'c,mestibili e simili 

o di cu~ lsiasi al tra mercanzia , ai racco glitori e ince tt a tori 

di stracci, spazza~re e simili, di ge ttare anche momentanea­

;nente o la s cia r c2tdere sul suolo nubblico alcun residuo o rifiu­

to di c:uè l s ias i na tura'. 



S'NZIONE AHi" INISTR..'\.TIVA da L .10 .000 a L .50 .000 

- Oblazione in via breve •••L.IO.OOO 

===================================================~======== 

ART.24 - DISPOSIZIONI RI GUARDANTI I NE GOZI E LE BOTTEr;HE 
====== 

E' pro~ito ai titolari dei negozi e delle botteghe esisten­

ti al piano terreno, versare sulle pavis ent a zioni delle vie 

delle piazze le immondizie e rifiuti provenienti dalle loro 

bo tte S1he • 

SANZIONE M;~,'INISTRATIVA da L .20 .000 a L .IOO.OOO 

- Oblazione in via breve ••L.20.000 

============================================================= 

ART'.25 - TRASPO RTO DI rfA'T'ERI ALE DI FACILE DISPERSI ONE 
====== 

Il tra sporto di oU21siasi materiale di facile dis Dersione, 

come rena, calcina, car bone, terre e detriti, str ~maglie, le­

t ~me, sostan 7e in polvere, liquidi e seni-licuidi e simili, 

deve essere effettuato su veicoli atti al trasporto, in modo 

da evitarne la dispers ione JI'I3'~.Bi!ea ,. • t I" Ss, sul suolo 

pubblico. 

Ai contravventori, oltre alla penale che s a rà loro inflitta, 

è fatto obbligo di ~rovvedere alI r imrnediata nettezza del suolo 

pubblico~ Se nel caricare e sc ?ricare merci o 0u21siasi o ggetto 

per comodo delle case o botteghe pOS!€..lungO le pubbliche vie, 

-vengono a cadere ma terie di oualsiasi specie sul suolo pubblico, 

aueste dovranno ess ere imnediatamente rinodde a cura e sotto 

la r e sponsabilità di colo ro che h anno ricevute le merci od og­

getti per le cU21i veY~ne ad insudiciarsi il suolo pubblico. 

SANZ I ONE Al<MU:rS TR,.l.TIVA da L .10 .000 a L .100 .000 

-ob1 2, zione in via breve ••••L .IO.QOO 

=========~====================================================== 

A'RT . 26 - SGOH BRO D: LL A t; EVE 

I proprietari e i conduttori di c a se hanno l'obbli go solida­

le di provvedere allo sgombro della neve dai marciapiedi pros­

sicienti i ri s pettivi fabbricati non appena s i a cessato di nevi­

care o di rompere e coprire con materiale antisdrucciolevole 



------------

• 

.. 


SOPRA accua che possa conçrelarsi ì• 

SANZIONE AH:'INISTR.:\TIVA da L .10 .COO a L .100 .000 

-oblazione in via breve •••L.IO.OOO 

================================================================== 

DIVIeTO DI LAVATURA E RIPARAZIONE DSI VSICOLI ED AUTOVEICO­

LI su ARSE PUBBLIC~E 

Et proibito in luoghi pubblici ed aperti al pubblico la lavatu­

ra delle vetture, autoveicoli, camion e simili. 

Sono, al tresi, vietati ilY11uoghi pubblici o aperti al Dubblico 

le riparazioni dei veicoli, autoveicoli e simili, salvo se determi­

nate da forza maggiore o cause fortuit~. 

SANZIONE AHMINIS'L'RATIVA da L .1'') .000 a L .50 .000 

- oblazione in via breve •••L.IO.OOO 

===========================~====================================== 

ART .28 	 DIVI~TO DI ATTIVITAt ARTIGIANA ED INDUSTRIALE IN AR2E 

PUBBLICHS 

Et proibito lavorare sulle porte delle case, botteghe o negozi 

magazzini e comunque esercitare qualsiasi attività o mestiere sul 

suolo pubblico senza l'autorizzèzione dell'autorità comunale. 

SANZIONE AI<~!I:!IST?~'\l'IVA da L .IO .000 a L .50 .000 

-ablazione in via breve • .'.L .10 .000 

=========================================:======================== 
~PT. 79 	 -f),~n0S'?INI, PIGUfPrftNTI Gt I A~JI~4~1' 

pubbl ico o perti e/ pubb.I ico pe",seggio. 

E' v i e t e t o i J f o r é' gq i é' m e n t o de 9 / i e n i me I i I n I u o CJ h i ~ u b b I I C f o 

p ert i é' I 	 p ubb J i co • 

E' vieté'to ettré'versé're le vie citté'cline con mé'ncrie eli é'nimel i. 

E' vietate ,,,, sté'hulezione c'eg' i enimel i centro i I perimetro elel 

centro é'biteto,é'c' esc'u~ione c'ietro eutoriz7è'zione cel ~inc'eco elegl i 

enimel i de corti le purchè in nUmero mes~imo c'i lC',ben custodite e senzé' 

pregiucizio ~er l'igiene e il c'ecoro pubblico. 
E' perme!"'~o tenere enimé'1 i in zoné' é'gricolCl purchÈ' In ~teJ le rezien.-,.I i 

. e senza pregiucizio perI 'igiene pubbl iCél. 



------------
ART.30 - DIVI2TO DI GETTO DI OPUSCOLI O FO~LI6TTI· 

E' vietato nelle strade, piazze o spazi pubblico o co~uncue 

aperti al pubblico getti di opuscoli, foglietti ed altri o r get­

ti'. Eventu0li eccesioni dovré\nno essere autorizzate dal Sindaco:. 

SANZIONE AEi':INISTR.'\TIVA da L .IO .000 a L. 50.000 

- Oblazione in via breve ••L.IO.OaO 

=============================================================== 



I 

C A P O IV 

DECORO DEI CENTRI ABITATI 

proprietari dei casegginti dovr2~no mantenere in buono 

st? to di conservazione le porte delle case e dei ne00zi nonchè 

gli infissi prospicienti l'esterno, gli androni e le sca le. 

In modo particolare dovranno essere cura te le inferriate 

dei gi 0rdini e cualsiasi al tré', recinzione dei medesimi i • Essi, 

hanno, altresì, l'obbligo di provvedere ai restauri dell'into­

naco ed alla rinnovazione della tinta dei rispettivi fabbrica­

ti ogni volta ne ven~'a riconosciuta la necessità dalI 'Autori-

SANZIONE A~1INISTRATIVA da L.IO.OOO a L.50.000 

-Obl a zione in via breve . I. '.L '.IO.OOO 

======== ====================================================== 
RM~XX~XK1KX~b~iXXN~~X~XXaX~i~NXXKN~XX~*~XiX~~~ì~ìX~ìX~~~~~­

K~ ID~ viet ato apporre o disegnare sui muri esterni o sulle porte 

scritt i, segni o figure, come ,!ure insudiciare, T,p ,cchi? re, tinge­

re con colori con mRtita, con c arbone od altr~ ma teria, i nuri 

de pli edifici e le porte esterne, iH monumenti ed i manufatti 

pubblici. 

Il Sindaco disporrà per le immedi a te cancellazioni a $pese 

del tras gressore. 

SA NZ IO NE ,q :rUìTIS TRATIVA da L. IO . GO O a L. 50.000 

-Obl a zione in via breve ••••L.IO.QQO 

proprietari dei f e.bbric i" ti hanno, i :-lol tre, l'obbligo di 

provve dere all'estirpi'..mento dell'erba lunqo tutta la f r onte dello 

stabile e l 11.n C"0 i rel a tivi muri di cinta per tutt ,:>, l a loro lun­

ghezza ed altezza. 

S.'iE I ONE Al<HINISfRATIVA da L .10 .000 a L .50'.000 

-Oblazione in via breve •••L.IO. OCO 

=~===================~ ============================================ 

ART.3l - COLLOC \MENTO DEICA~TELLI ED WSCRI ~ ION I 
;::::===== 

I 

http:I.'.L'.IO


C' ua luncue spec ie, anche luminose, ed in SEnere, d i o gnioDe ra 

est eriore a c a r a tte re permanente o temporaneo e s ubordina to 

all' autorizzaz ione co munale e potrà essere v ie t a to a t n tela 

dell'estetica cittad ina, della bell ez za panorami c a e per ri s pet­

to dell' arte ed all a storicit à dei luo -' hi. 

St'>.N7. I ONE Af'.;MI ~' I S TRATIVA da L;'O .00 0 a L .~O . 0 0 0 

-obl azione in vi a breve •••L.1O.OOO 

================================================~ =====~========== 

ART.33 - COLLOCA>:ENTO ~ ELL E TARGHE O LAPI DI CO , jj\.S:'::OR.' TIVE 

Prima di collocare monumenti, targhe o lapidi commemor 'l tive 

lungo le vie, sulle p i az ze o in altri luo ghi pubblici è neces­

s ario ottenere autorizza zione co muna le, salv , l'osservan 7 a della 

legge a l ri 0uar do. 

S'\N ZIO NE AI--iMn- I STRATIVA da L .20 .000 a 1.100 .000 

- Obl a zione in vi a breve ••••L. 20 .000 

================================================================== 

;~~~~~ - OR, A ..:8 r~ TO ESTERNO DEI FABB RICATI 

Gli o ggetti da ornamento (va si da fiori, gabbie di uccelli, 
lo 

sostegni di tende, ombrelloni e tc.) posti sulle fine s tre devo­
~.e 

no ,"opportunar,len te as sicurati iù. modo da evi t ar e l a loro c aduta. 

*'!!a ~ iii ~ • ,~ ?ltgl'tiH%', .. sa Ii:. , e=56 _ . lJt 

_ ... ~ -d'aB ~. '1 _ "%a ~ ~~ 

. SANZI ONE AVLI NISTRATIVA DA L.5.000 A L.IO.OOO 


- Obl azione in via bre ve ••••L.5.000 


============================================ = ============-======= 
~~;~~~ - DE P" SI TI I N ~~OPRI STA ' PRI V!\TA 

Nelle pro pr i et à private espo ste all a pu bblica v i s t a è viet a to 

il colloC211 ,ento o il de po sito d i cu ?\ l s i asi co s a che , a <:, i udizio 

de l Convne, nuoci al l' estetica e è l de cor o dell' ? b i t 0 to~ 

SANZ I ONE , Eì'i INI ST ':' TI VA DA L. I O .000 A L. 50.000 

+Obl az ione in v ia br eve L.I O.OOO 

~========== ======================================================= 



------------

ART. 3 ~ - SPOLVERA:·tE:NTO DI PANNI E TAPPETI 
====== 

E' vietato lo spolver2mento di panni e tappeti prospiciènti 

vie pubblich~ da finestre e balconi'. Dette operazioni dovranno 

avvenire in ore che non rechino disturbo al vicinato e al pubblico!. 

SANZIONE A!'''!MINISTRATIVA DA L. IO .000 A L.50 .000 

-obalzione in via breve •••L .IO .000 

==========================================================a===== 
ART'.31 - MtNIFESTI E SCRITTE: 
====== 

Sono vietate le scritte sui muri e pubblico selcièto nonché 

l ' affissione dei mani..festi fuori dei posti a ciò destinati'. 

SANZIONE AY.MINISTRATIVA DA L .IO .000 A L .IOO .000 

'- Oblazione in via breve •••L.IO.OOO 

================================================================ 

ART f.3i - DECENZA . PUBBLICA 8 PERS (' NALE 

In pubblico é vietato girare svestiti o mostrare nudità piaghe 

o deformazioni riluttanti, vestire abiti macchiati di sang- :e o 

comunque indecenti. 

SANZIONE lU-tMINISTRATIVA DA L.IO.OOO A L.IOO.OOO 

- Obalzione in via breve.'.L .IO .000 

================================================================== 

.' --­



------------

--------------------------------------------

ART .3.9 - I , ALTRATTA ~~ENTO DI ANIHAL I 

A norma dell'art.I della legge I S .6.1913 n06II, sono vieta­

ti gli atti crudeli su animali, impiego di animòli che per vec­

chiaia, ferite o mal a ttie, non sL,mo più idonei a lavorare t• 

Denuncia alla Hagistratura. 

========================================= 

~~~~bQ - BESTIR MACELLATE IN TRASPORTO CARRI 

Salvo euanto è prescritto dèlle leggi sanitarie e dal rego­

l a~ento di igiene, è vietato esporre fuori botte ghe bestie ma­

cella te, interiora od altr e parti di animali'. 

SAN ZIONE AMHINISTRi\TIVA DA L .10 .000 A L .100.000 

-ablazione invia breve L.IO.OOO 

================================================================ 

~~!;,~L - PATTU:: IERE E RECIPIENTI CON RIFIUTI' 

E' viet a to porre o lasciare in luoOhi pubblici, o aperti al 

pubblico pattwlliere e recipienti contenent i rifiuti domestici 

o comunque imnondizie o al tri oggetti'. 

E' consentito di depositare nei pressi del portone di acces­

so all' abita zione i contenitori dei rifiuti solidi domestici 

per l'ora in cui è previsto il passagcio del servizio raccolta 

rifiuti solidi. 

SAN ZF ìNE AEl'-.I NIS'I'RAT IVA DA L .10 .oro A L. 100 .000 

~Obla ~ ione in vi a breve L. 10.000 

================================================================ 

~~!~~~ - VI ALI E GI A?~I N I PUBBLICI 

Nei vi ali e r i a rdini Dubbltci è vietato: 

a) in t r o ;'ursi nelle Darti riser~ate ai soli pc~ . ni con veicoli 

in genere. I c émi devu !:10 essere tenuti al CTuinzaglio. 

b) recar e cual sia si impedi~ento o deviazione dei corsi dell'acqua 

c) passare o corica rsi nelle aiuole fiorite ed erbose; 

d) guast are o lordare i sedili, panch~ne etc; 
q L~vf< 

e) 	dedicarsi a g..iHI):€he che possono recare molesti a , pericolo o 

danno alle persone e cose; 



te, automobiline a pedale. 

SANZIr'NE Al<HINISTR..i\TIVA DA L .10.000 fii. L. 100.000 

-ob1azione "in via breve •••L.IO.OOO 

===========~.================= ================================== 

ARTg.}.3 - VASCHE E FONTAN E 
proibito gettare nelle fontane e vasche pubbliche, pietre 

detriti e ~ua1siasi altra materia solida e liquida. 

E' vietato valersi dell'aCQua delle fontane pu~b1iche per 

uso che non sia strettamente potabile, nè attingerla con tubi 

o al tri espedienti!. In prossimità delle fontane è vietato il 

lavaggio dei veicoli, animali, botti, inlftument~iI.ti esimili. 

SAN ZIONE A}jHINISTRATIVA DA L. IO .000 A L .100 .000 

- Oblazione in via breve •••L.IO.OOO 

================================================================= 

~~;~=~~ - r.UASTI AD EDIPICI E AD n ;PIANTI DI ~UBBLICO INTERESSE 

E' vietato guastare o ~,-:>nomettere, in ou;o.lsi2.si modo, gli 

edifici e i manufatti SL:::i pubblici che privélti. 

DE: "UNCIA ALL A Ì"IAGI STRATtJRA 

==========~============~========================================= 

~~~.~=~~ - ATTI CONTRARI ALLA N3TTEZZA DEL PUB~LICO SUOLO? AL 

DECO KC ED ALLA HORù..LITA' 

E' vietato sedersi o sdraiarsi sulla carre~giata stradale 

o delle piazze, sotto i portici, sulle soglie di edifici pubblici 

delle chiese e delle abitaz ioni private. 

E' del pari vietato, in oua1si2.si circos t .:o nza s21ire o arEam­

picarsi sulle inferria te delle finestre, sui Monumenti, sulle 

fontane, sulle colonne, sui pali della pubblica illuminazione 

sulle cancell a te stc. 

E' vietato introdursi e fer ' ~ rsi sotto i ~ortici, i log0iati, 

gli an~roni e le scale degli edifici anerti al pubblico ner ivi 

man giare,giocare, dormire e compiere atti contr~ ri alla nettezza 

dei luoghi al decoro alla moralità. 

http:oua1si2.si
http:ou;o.lsi2.si
http:inlftument~iI.ti


s '::'.N7,r n NE A?· :: -nn STR ,\TIVA DA L .10 . 0 0 0 A L. 100.000 

- a bl az ione in ViA breve L.I0.000 

==============~================================================== 

~~I~=~€ - RECI NZ I ONI DI TE RRENI CONPINlTI CO L SUO LO PUBBLICO 

I pro priet ari di terreni c onfinònti col s uolo ~ubblico, nel 

c entro urban o dovranno recinge re solida mente l a pr o prietà priva ­

ta in mo do che ne s suno vi si poss a liberamente o facil mente 

introdurr~. La recinzione deve essere fatta c on ~uratura, c ancel­

lata o altre difese stab ilmente infisse nel suolo e di aspetto 

decoro so. 

SANZ I ONE Al'-JUNI STRATIVA DA L. IO .000 A L'. IOo. n OO 

-obl az i one in vi a breve ••••L.IO. OOO 

================================================================= 



C A P O V 


QUIE'l'E PUBBLICA 


-
~~~>~=~r ES ERCI'~ IO DEI ;-'~E STIE;RI - ARTI ED INDUS 'l'Rl f: 

Non è consentita l' a ttiva zione di industrie, arti, mestie­

ri ru~orosi nei cent\ abitati. 

Chi esercita un' arte, ;':1es tiere o indus tria o eseguire l avori 

con l'uso di s trunenti mecc i'nici deve co muncue evitare dis tur 1-,o 

all a pubblica e privata nuiete. 

Sa lva speciale autori zza zione del Sindaco, è vieta to eserci­

t are mestieri che s i 3no c aus a di rumore o disturbo dalle ore 13 

alle 15 e dalle ore 20 a lle ore 7 del mattino'. 

SA ZI ONE A IM I NI STRAT IVA DA L. 10.000 A L. IOO.O OO 

- Oblazione in vi a breve L.IO;OOO 

==============;================================================= 

L'ihlpianto di esercizi con macchine a ziona te da motori o 

dall' )pera dell'uomo in f abbricati de s tina ti a civi l e abitaz io­

ne o nelle i mmedia t e v icinan ze dei medesimi è, di massima, vie-

t a to. 

S;\N ZI ONE A iM INI STRAl'IVA DA L. 50.000 A L. 500 .000 

- Oba lzione in vi a breve •••L. 50.000 

.====== ====================:==================================== 

';;;'~I:~~2 - PRODU': I ON8 ) 1 ODORI' GAS, VAP RI NAlI <:' 3! _ITI O IN r UnrATI 

E' vieté:l ta l a produzione e diffus ione entro il )'erb1etro 

urba.no di odori gas, vapori nocivi a ll e', pubbl ica s a lute ovvero 

ris ~l t ino nause anti pe r l a columità. 

01 tre ai TJrovvedi ',-:en ti previs ti dalle le gg i ;:>ena l i e dalle 

norme contro l'inQuina~ ento atmosferico, il Sindaco potrà adot­

t are t lJ.tti C! uei provvedi.nenti che la situa zione contingente 

po trà richiedere, prescrivendo i mpianti di depuraz ione etc. 

SANZ I N ~ AH I-: I NISTRATI" ·'A DA L .50 . 0 00 A L .50 0.00 0 

-Oba l z ione in via breve L. 50.00 0 



ART .50 - FUNZIOIL'.MENTO DI r<OTORI IN CASE DI ABITA?,InNE 
====== 

Negli appartamenti di case destinati ad abitazione civile, 

potranno essere usati motori per uso domestico come lucidato­

ri, ventilatori macchine da cusire e simili, soltanto dalle 

ore 7 :r&~~~~· alle ore 2C[. 
Lo stesso orario va rispettato per il funzionamento di lava 

trici, lavastoviglie etc. 

SANZlm E Ar.~!INISTRATIVA da L .50 .000 a L .500 .000 

- Oblazione in via breve ••L.50.000 

=============================================================== 

;~;~~~ - Rt'i<ORI Dr CASE DI ABITA',;;:IONE 

Nelle abitazioni private e locali ?ubblici è viet ~ to Drodurre 

o lasciare produrre ru,"'1ori o suoni di GU2.1unque specie che possa­

no rec ~re comunque disturbo ai vicini. A tale li~itazione è pure 

soggetto l'uso de~li apparecchio radio e televisivi. 

E' vietato inoltre nei loc~li pubblici l'uso di apparecchi 

sonori dalle ore 22 alle ore 7, dalle ore 13 alle ore 15. 

S . .G.lEIO \ E AHHN I S M TIVA da L. 20.000 a L. 2no .000 

- Obl a~ ione in via breve ••L. 20.000 

================================================================ 

ART.5e.. - USO DI STRm:Ei ·TI Sr qORI 

E' vietato l'uso di sirene o di altri stru:-nenti sonori. In ogni 

caso il Sindaco, tenuto conto ~elle circost an~e, ha facoltà di 

disciplinare l'uso de 11 i s trumen ti o ma.cchine che err.anino suoni e 

r1: :'1ori dalle pubblilIilie strède e che, per la loro insistenza .e to­

nalità, si ~ no t ali da arrecare inconvenienti o disturbo al riposo 

od al l ?,voro dei ci tt a.dini. 

Per le vie, spiazzi pubblici, o parti al pubblico, è vie t2ta 

~U · l s i2si for ~a di pubblicità a mezzo di altooar12nti o altri ap­

parecchi sonori di a~. lificazione. 

SA ZIO.- E A lLI NISTRATIVA DA. L .20 .000 A L .200 .roo 
- Oblazione in via breve L. 20.000 

===========================~===================================== 



CARICO, SCARICO E TRASPORTO XERCI CHE CAUSANO RUVORI 


Dalle ore 21 alle ore 7 le operazioni di carico e scarico 

in vicinanza dell'abitato di merci, derrate etd. contenute 

in casse, bidoni, bottiglie etc!. devono effettuarsi con la 

massima cautela in modo da non turbare la quiete pubblicil• 

SANZIOr\E A!,:MINI STRATIVA DA L. 20.000 A L. 200.000 

- Oblazione in via brev~•••L.20.000 

=============================================================== 
w 

~~,;~h - VENDITORI E SUONATORI AJviLANTI' 

I suonatori ambulanti anche se autorizzati non possono suo­

nare nei pressi di scuole, chiese, caserme, ospedali, uffici 

pubblici •• 

Gli esercenti di mestiere di cantante, suonatore ?mbulante, 

saltimbanco, prestigiatore e simili, muniti di autorizzazione 

di P.S., debbono sottostare alle disposizioni che saranno loro 

umpartite dai VV.UU. 

Ai venditori sia a posto fisso che ambulante che operano in 

siti autorizzati, è vietata reclamizzare la merce ad alta voce 

o con mezzi sonori etc. 

SANZIONE AEH1NISTRATIVA DA L.IO.OOO A L. 50.000 

- Oblazione in via breve •••L.10.OOO 

=======================================-----------­



CARICO SCP.HICO E TRASPORTO ~'\::RCI CHE CAUSANO RU\'DRI 

Dalle ore 21 alle rre 7 le rperazi0ni di carico e scarico in 

vicinanza dell'abitatI'" di merci,derrate etc; c0ntenute in casse bid0ni, 

bnttiglie etc. devrnn effettuarsi Crn la massiaq cautela in mrdr da n0n 

turbare la quiete pubblica. 

SANSI0NE AMMINISTRATIVA DA L. 20.000 A L. 200.000 


Oblazione in via breve •••• L. 20.000 


~================== = = = ======================================= ================== 

VENDITORI E SUONATORI AMBULANTI 


I suonatnri ambulanti anche se autrrizzate nrn pns s~ nn sUrnare 


nei pres s i di scurle,chiese,caserme,ns pedali,uffici pubblici. 


Gli e s ercenti di mes tiere di cantante,sunnatnre a mbul a nt e ,~alti nlbanc0 pre= 


stigiat0re e simili,muniti di aut0rizzazi0ne di P. S. debbrnn s ntt~stare alle 


disprsizirni che sarann0 lrrr impartit~ dai VV.UU. 


Ai venditnri sia a pnstn fissI'" che ambulante che nperanrfn siti,autrrizzati 


~ vietata reclamizzare la merce ad alta VnCe n C0n mezzi srnrri etd. 


SANZI0NE At/J'II INISTRAT IVA DA L. 10.000 A L. 50.000 


Oblazione in via breve ..... L. 10.000 


========~ = =~ = ===~===========~=~======~==============================~=~======== 

ART .57 SCHIAMAZZI GRIDA E CANTI 

Sono vietate le grida,gli schiamazzi di canti nelle vi e e piazze 


tan to di girrn0 ch e di notte nnnchè le grida e i sU0ni iell'internr di 


pubblici lrcali. 


SANSI" NE AMM I NI STRATI VA DA L 20.000 A L. 200.000 


Obl a -zione in via breve ..• L. 20. 000 


Se il fa~to non c0stitui s cetreat0 penal e 


== =~ ============= :~ = ===~=====:===~ ====================== == ~ : = = : ~ = = == =========~= 



c 

====== 
LA QUI2TE FU3BLICA 

E' vietata, nei ce~ tri a bitati, la deten z i one in a hit a zione, 

st abili~enti, ne gozi, ma 0òz zini, cortili e g i a r di n i, d i c ani o 

altri anim2li che disturbino, s pecialmente di notte, con insisten­

ti e prol~gati latrati, con guaiti o a.ltri :nenti, la pubblica 

quiete. 

SAN ZIONE Ar.;t,l L ' I STRATIVA DA L. 20.000 ' L. 200 .000 

- Oblazione in via breve •••L. 20.000 

==== ============================================================ 

ART .59 - SUO NO DELLE CAt-iPANE 
====== 

Il suono delle c2mp ane è proibito da un'ora dopo il tr~monto 

del sole 2.ll' a l ha , f a tta e cc ~~ ior,e per l' a,nnun'~io dell e funz io­

ni pre scritte da i riti reli giosi. 

S "'.N ZIONE 'Il~'. I F I S T 1?j\, ' rr VA DA L .10 . 000 A L .xeo.000 

- Oblazione in via breve ••• L.IO.OOO 

==============================================~=================== 

ART .60 - CARO VAÌ'"E DI I\'OFAD I 
====== 

Ai no~adi (zin0ari) è viet2to transita re c ' n i l o ro me zz i di 

tr~Bpo rto per le vie dell' abit a to. Essi dovranno percorrere le 

strade periferiche. Le soste dei ~ edesimi potranno, e s sere con­

sentite s o l o alla periferia dell'abita to neqli s p ~ zi che s a ranno 

stabi l iti dal Co mune. 

S_~J,r7 ION E A~·l; ,D!ISTRATIVA DA L.5 .000 A L .10 .000 

- Obl ~ = ione in vi a br eve ••. L.5.000 

=====================================================~ ============= 



---------------

Le autori~es~e, si~ pubbliche che private, dovranno osservare 

le disposizioni di cui alle norme t~cniche di sicure z 7 ? anDrov~te 

con D.h. 31.7.1934; le autorizz?zioni sotto~oste alla vi~i12nza del 

Corpo Prov.Le dei VV.FF. per ou~nto riGuarda la prevenzione incendi. 

ùEN1Y'CL\ LL.'\ E ri. -:; IST .\ T U2E.. 

=================================================~================== 

~~~~=~~ - ACC 8N SIONE ùI POLVERI, LIrUIDI INF'IAFMAB ILI E FUOCHI 

AR'1'IF'ICI)·LI 

Nell' a '11 bi to dell' abitato nessuno può, senza speciale autorizza­

zione, accendere polveri o liquidi infiammabili, falò e simili o 

fare spari in GUclI siasi modo o con qual unoue arma. 

SANZ I ONE: --'.ì·.,·IIKL::ìTR/\ j'IVi\ da L. 50.000 a L. 500.000 

- oblazione in via breve •••L.50.000 

=====~============================================================== 

~~~;~g - S 2'} ; ALA Z IONI E PRE STAZIONI IN CASO DI INCSrTDIO 

Nel caso di incendi, gli abitanti del 10cGle incedianto o i più 

vicini o o?ni altra persona che si accorga del fuoco sono tenuti a 

darne i',:nedi? ta co~(~unicaz ione dei VV .FF. o, in mancan za, all' ufficio 

dei Vi~ili Urbani. 

Tutti i cittadini del luogo dell'incendio sono tenuti, a richiesta 

============= ================================================= 

dell'autorità ad adoperarsi per l'estinzione coadiuvando i vigili 

del fuoco. 

In caso di inosservanza: 

DE~' ruNCIA ALLA '·~ ..GI STRXJ'URf.. • 

Tutti gli 2ninali che costituiscono pericolo per l'incolu~ità dei 

ci ttadini non ootrc.nno essere in trodotti nell' abfut<l1to se non traspor­

tati su idonei veicoli e con ruelle prec2tizioni per le Guali sia 

i mpedita la fuga ed o~ni pericolo di danno alle persone e se~uendo 

l'itinerario più breve per racgiungere i luo0hi dei destinazione. 

SAi',IZ I -NE A;·TLTI S-:O' 'l'IVA da L. 50.000 a L. 500.000 



ART'.65 l'l. ìiUTS W:: IOt\"E DEI ~~TTI, DEI CO RN ICIO\ I E :J SI C'\. tJ,\LI uI 
====== 

GRONDA :"E GLI EDIFICI 

I tetti, i cornicioni, furnaiol i, le balcon2.te, i terrazzi e 

si~ili dovranno essere m2ntenuti in buono st a to e assicurati in puisa 

da evitare cualsiasi caduta di tegole, lastre, pietre o altro ma­

teri ale qualsiasi • 

.sAN'~IONE AL :F~ISTRATIV.\ DA L.5 .000 A L .20 .000 

- Obla z ione ìn via breve L.55 QOO 

==================~======================:=== ====================== 

ART. 6({ - t-L l'WT FZTZIONE DI AREE DI PU :-:> BLICO TR ' NSITO 
======= 

Qualuncue guasto o rottura, che si verifichi sul pr?.vimento o 

gri ~lie o tel a i dei ~ortici o marciapiedi di proprietà privata 

so ~qe tta a s r~it~ di pub 21ico passòQc io, ~ :ve essere pront0~cnte 

r iparato a cura e s pese del proprietario il cU;".le, deve co r;mnoue 

seqn 2. 12.re il guasto a.l Comune. 

Uguale obbligo è fatto a l li utenti di griglie, telai, botole e 

simili esistenti sul luogo pubblico '. 

S A~ ZIO NE ì:I<I i-I STRA'T' IVA DA L .IO .000 A L .IOO .000 

- abla z ione in via breve •••L.IO.OOO 

============================================================= .' =~=== 

cu~ndo venga a~ i~traprendersi una costruz ione nuo r - ~~ i, l 

rjattamento e la demolizio~e di edifici o simili, dovranno osservarsi 

le pescrizioni impartite con la concessione o autorizzazi~ne edilizia 

rilasci2ta. 

SA TZIO NE /-\f,~:' I -IS I RNT' IVA DA L.::W.OOO A L.5 C'() .C<)0 

- Oblazione in via br've •••L.50.000 

======================================~====~========================= 

E I proibi to S'e t t a. ::: c in basso sulla pubbl ic? vi i? o in l uo chi adiacen ti 

sia da pO~lti di servizio che ~all'interno delle fabbriche, i materia­

li di de~olizione ed altro. 

SAEZI ClNE Ai :l.H!I STR.~.~ I'IA DA L .20 .OCO A L. 200 .000 

~ Oblazione in via breve ••L.20.000 

http:seqn2.12.re


~~;~2~ - I>pALC/\T1JR8 PERr'SSTE, FI8RE E Cnì<PETIZIC"~'I S?G ':TIVE 

Le impalcature, i recinti e simili che si costruiscono in 

occasione di feste, fiere, competizioni sportive ed altro, desti­

nati a ricevere spettatori, siano eretti in suolo pubblico o ppiva­

to, devono essere pri:la dell'uso collau',~ ati da un tecnico iscri tto 

all'albo. 

DENUNCL\ ALLA MA-::ISTRATURA 

=============~=================================~====~=============== 



C A P O VII 

DISPOSIZIONI ANNONARIE PER r LI ESERCIZI PUBBLICI 

ART.70 - LICENZA PER IL CO ';''1 ERCIO DI VENDITA _IÌ.L PUBSLICO--. 
=====:::::: 

Chiunque intende esercitare il cO:il:.tercio di Qualsiasi natura 

all'ingrosso o minuto, deve munirsi della. prescritta licenza di 

cui alla le0~e 11/6/1971 n.426 e del Regolamento di cui al D.M. 

14/1/1972, modificato con D.M. 28/4/:2976. 

E' vietato vendere qualsiasi generi non compresi nell'autoriz­

zazione rilasciata. 

La licenza dev'essere esposta al pubblico in Dodo ben visibile. 

========================~ = ======================================: 

f;~~~ZJ: - OBBLIGO DI ESPOSIZIO"E DEI PREZZI 

E' fatto obbli00 di es posizione del cartellino dei prezzi per 

i generi di generale e largo conS1-lmo (art .3 f 1.II/6/I97I,n.426) 

Per tutti gli _l t :",-' i e se rcizi è Drevisto l'obblico di indicare
L .' 

il ~rezzo della merce es?o sta in vendita in ~lodo ctliaro e ben 

visibile (art.55-56 del D.K. 14.1.1972 modificato con l'art.3 del 

D.M. 28 aprile 1976). 

=~================================================================ 

Gli, orari degli esercizi per il commercio sono stabiliti con 

ordinanza del Sin~aco. 

=================================================================== 

Il CO ì-:1 i,.ercio in negozio deve essere esercitè-to r ei locali ricono­

sciuti icienic2mente idonei. 

L'eserciz ~ o deve essere arred~ to con -ro prietà e decoro, sistema­

to s e condo le prescrizioni che sar-nno fatte caso per caso in rela­

zione al genere del com :ercio che vi si effettua, ed il negozio do­

vrà essere provvisto di tutti i generi~ contemplati nella licenza. 



SANZIOI'l E Ai: j·';IJH ST RA.T IVA. DA L .20.000 A L .200 . ()O O 

- Oblazione in via breve •••L.20.000 

=============~~===============================================~=== 

~~r;~=z~- APERTURA O TRASFERILEnTI DI E SERCI~I Cnì·:ì:E RCIALI 

Il Sindar-=o potrà sempre proibire l' a~pertt.tra od il trasloco di 

esercizio cO~Mertiali ove non siano ris-ondenti ai piani di svilUp­

po, al decoro ed alla ppeciale condizione dei luoghi, per ogni ra­

gione di pubblico interesse e per oçni facoltà riconosciuta al Comu­

ne delle leggi e dai regolamenti. 

çualora l' ir,lpiBn to o il tré".sl')co dell' esercizio avvengono nono­

st2nte il divieto dal Sindaco, il trasgressore sarà punito con: 

SAN z rn NE A~M I II ISTRATIVA DA L.IO.OOO A L.IOO.OOO - Non conciliabile. 

==:==~============================================================= 



C A P O VIII 


.\RT .75 - IL CO' ì , : I~ RCIO Af.t r·ULAN":' S E' DIS C: I'=LIN '\ 'iY ') D'\LLA LF:r:: SE 19.5.1976 
====== 

L'esercizio del co ~mercio a~bulan r e è sribordin2to all~ iscrizione 

in una speciale sezione del registro previsto dalla lecge 

n0426 ed al possesso di una speciale autorizz,::'zione rilasciata dal 

Sindaco. 

Gl i agricoltori, arti:Ii,Oò.ni, cacci,,' tori et('iT. che inte dono avvalersi 

da speciali agevolazioni per oitenere la concessione dell'autorizza­

zione prevista, dovranno produrre un docu:~.ento di::ostrativo della loro 

QU""lità di Droduttori del luogo in cui avviene la nroduzione e della 

entità stessa. 

DEN u rCI A ALLA . ~GISTRATURA 

=======~======================~~=============================~========= 

g~~~Z~ - PREAVVISO DI C2S SAZIONE DI SERVIZIO 

Il titolare di qU01siasi autorizz~zione comunale che intende cessa­

re la sua attività dovrà darne parteci?a ione al Comune almeno 15 
.. 

giorni prima della cessazione. 

- Oblazione in via breve •••L.IO.OOO 

====================================================================== 

~;'~~~~ - TRAS PORTO DELLE ~ 'ERCI DSSTI Ni\T S AI LUOGHI DI VEì;'DITA 

I venditori ambulanti nel trasportare la merce o nell'attraversare 

o percorrere vie e piazze o spazi pubblici in cui è vietat~ la vendi­


ta dovranno tenere le oerci coperte e non esercitare la vendita. 


SA:'J ZIO qE A:' J'F; I l' IS "l'RAL'IVA DA L .10 .000 A L .100.000 


- Ob1 2.z ione in via . reve ••L .10 .000 


==============================================================~======= 

~~'~~F~ - VS;:i)I ~',\ j\f.fj3 UL .. NTE DI GEI' JERI ALI EENT.'\RI 

La vendita a)~"\b.lante di qeneri cO ';lmerci?li e DY',dotti dolciari e 
- .L -­

delle bevande (gelati compr~~i) è soggetta oltre all'autorizzazione 

co'nlmale, alla vil'il?nza dell 'Uffici2,le Sanitario. 

http:arti:Ii,O�.ni


o A P O IX 

VARIAzIONI DI FA~IGLIE - M .NIFESTAZIorI CON CORTEI 

~~r~~ - CORTEI FUNEBRI 

I cortei flmebri, muovendo dall'obitorio ospedaliero o dalle abi­

tazioni degli es t inti o dal luogo dove si trova C081mcue il feretro, 

dovr2nno percorrere l'itinerario più breve sino alla Chiesa in c u i 

si svol ';lono i funerali per ?oi procedere, ris"ett?,ndo le eVE:ntuali 

particolari disposizioni comunali. ­

Sl\N Z F"NE A. 'r- I JI STR, 'r IVA DA L.5 .000 A L. 50 .000 

- obl2zione in via breve •••L.5.000 

==================================================================== 

g:r~~e - PROCESSI°l'L! MA fIFE ST ZIONI 

Le proce s ioni o altre manifestazioni reli ~ iose che prevedono cor­

tei di e rsone o autoveicoli, dovra nno se(uire gli itinerari più 

brevi e preventivamente concordati con il Comune e comun c;ue non in 

contra sto con -la segnLlletica vigente nel COr1tme'. 

SA l\fZ I O ' 8 PJ ; ~,! n- ISTRA I' I VA DA L.5 .000 A L .50 .000 

- ablazione in Vi0 ' reve •••L.5.000 

=~===================================~============================== 



- -

c ;\ p o x 
- . " ­

POL IZIA AV!" :I NI S'rR~ TIVA 

~~~~i '- SERVIZIO DI POLIZIA Al'1L INIS1'·R).-TIVA .. ­
Per 1-' esp<hestament0 delle funzioni amniiniitrative .·d:li ' ubblica 

. ' I ; ( , 

sicurez za attribuite al C -:-.: ~ e- dal- D.P.R. 24.7 .'1:977, li~ 6I6 , ~ 
• • - - - - - .. I I . ' . ] 

istituito l'Ufficiocomunale di POlizia Ammin.istrativa. 

==~:~============================================================== 
- ,: I r ,

ÀRT.82 - OR0ANICÒ DELL'UFFICIO - . , . ' ~ ~====== 
. , . 


A~~l:i::Cèto d:i ~e~ret~;ria : =-.?apo; u~rr.c~i~· ~1 ~ ~ " . 

,\,-, ~ i : . 

•Ufficio di PolizL~ Urbana - , Vagili n~ban:E - _: I r _ : 

===================================================================.= 
~~~~~_~ - NOR: 'E DI FUNZIONA. -ENTO 

Per l'espletanento delle funzioni attribuitenli, l'ufficio rispet­

terà le vigenti norTe di cui al T.U. della le9re di P.S. approvato 

con R.O. 18.6.1931, n0635, nonché tutte le altre norme previste da 

lec gi spetfali. 

Sar2nnb inoltre osservate tutte le direttive ministeri~li (' ià 

i mpartite o che sar ~nno successivamente en ~nate. 

============~=~==================================================== 

A ~T 8 / . pn4'-. ~ ~ ,m ·~ 7 In""E DELL"' Dn ' ANDE~~=~=~ - .K ·: ":.; ·,;l ·! J.. ..."'"\ :-,I _1\ \ u ~ . • 1 • • I 

Tutte le c~o '~1cnde di licenza o autorizz?.. ,?,ioni di V:.' lizi i" an;r, ini­

strativ?.. dovr~nno essere indirizzate al dindaco su competente carta 

bollat~ e dovranno pervenire ~ll'Ufftcio comunale di polizia ammini­

str~ tiva per il tr2~ite del protocollo generale del Com~ne. 

Nelle d) ;~ .:?:nde devono essere riportate t 1.:.tte le noti z ie e i dati 

prescritti per il tipo di licenza o ~utorizza zione richiesta. 

~======================================================~============ 

ART.84 BIS - ISCRIZIONE NEL REGISTRO DEGLI ESERCENTI DEI MESTIERI 
GIROVAGHI E AMBULANTI.= 

GLI ESERCENTI IL MESTIERE DI GIROVAGHI O AMBULANTI DEVONO FARE 
DOMANDA ALL'UFFICIO DI POLIZIA AMMINISTRATIVA PER ESSERE ISCRITTI 
NEL REGISTRO PREVISTO DALL'ART.121 DEL T.U. DI P.S. 
~ON t CONSENTITA L'ISCRIZIONE A PERSONE PERICOLOSE PER LA SICUREZZA 
~ ~_~ . __ • . _ n .. __,_~ . __ _ 



RICHIEDENTE,IL SINDACO RILASCIA IL CERTIFicATO DI ISCRIZIONE NEL 
REGISTRO. 
=================================================================== 
ART.84 TER - RILASCIO DUPLICATI.= 

IN CASO DI SMARRIMENTO DI LICENZA,AuTORIZZAZIONE,O ALTRO DOCUM~NTD 
DI POLIZIA AMMINISTRATIVA,} TITOLARI POSSONO OTTENERE IL RILASCIO 
DI DUPLICATI,FACENDONE RICHIESTA ALL'UFFICIO COMUNALE DI POLIZIA 
AMMINISTRATIVA CHE , PROVVEDERÀ AL RILASCIO DI COPIA DEL PROVVEDI­
MENTO'RICHiESTO ANNOTANDO I~ RILASCIO DEL DUPLICATO NEL REGISTRO 
IN CUI ~ StATO ISCRITTO IL PROVVEDIMENTO ORGINALE. 
================================================================== 
ART.84 QUATER - REGOLAMENTO PER LA SICUREZZA DEI LOCALI DI PUBBLICO 

SPETTACOLO.= 

CON SEPARATO ATTO IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVERÀ IL REGOLAMENTO 
PER LA SICUREZZA NEI LOCALI DI PUBBL ICO SPETTACOLO DI CUI ALLO 
ART.84 DEL T.U. DELLE LEGGI DI P.S.= 

================================================================== 



------

Ai fini dell' istruttoria, le dO::l2nde devono essere completate 

da tutti l li allegati previsti dalle vi~en ti dis~osizioni e redatti, 

se del caso, in c ? rta le r al e. 

u ve la do)~anda risul tas se inc()~'_oleta o COmUJ:10Ue :_ ancrmte de i 

prescritti allegati, l'ufficio può richiedere all'interessato la 

necessariaintcQrazione per procedere all'istruttoria. 

=================================================================== 

Le do -~ ande perven~ te ven lno iscritte negli appositi registii 

previsti per cias cun ti po d i ricn iesta secondo l'ordine di da ta 

attribuita all'Ufficio di protocollo gEnerale. 

L'istruttoria della pratica sarà iniziata con la verifica della 

ge~erica competenza dell'Ufficio a ricevere la domanda. 

========== ======================================================== 
~;~~~E - ACC2R;O,dENTO REQUISITI HORi'..LI 

L'ufficio p rovvede all' a ccert amento dei re r uisiti morali previsti 

dall'~rt.II del T.U. delle leg0 i d i P.S. ed all'accerta~ento della 

even tua li condanne dontro la mo ralità ~uhblica e il buon co s tun~e. 

===========================================~======================= 

~~~,;~~ - ACC 8 RTA ì- EN'ro R8 1 UISITI or;S3TTIVI 

E' c~m~ ito del richiedente documentare il possesso dei recuis iti 

o grettivi prescri - ti per lo svolgi~ento dell'attività di cui è stata 

f a tta la do ma nda, cuali . l'iscrizione in registri, in a lbi professio­

n e.li, i recui si ti t Ecnici, l'abitazione a lle ftlnzio~i etc. 

==================================================== ===============~ 

~~'!:~<i.1 - PARERI 

L' Uf ficio provvede alla r ichiesta de i D2_reri orescritti daJ_le vi­

genti norme ner il rilascio del l a licenz ? o dall'au t or izzazione 

richieste. 

===================================================================== 

http:dall'~rt.II


ART.90 BIS - COMUNICAZIONI AL PREFETTO. 

L'UFFICIO COMUNICA AL PREFETTO,NEI CASI PREVISTI DALLA LEGGE,I 

PROVVEDIMENTI ADOTTATI DAL SINDACO,IN MATERIA DI RILASCIO E DI 

AUTORIZZAZIONI. 

UGUALMENTE,NEI CASI PREVISTI DALLA LEGGE,OVE LA DOMANDA NON FOSSE 

RITENUTA ACCOGLIBILE,L'UFFICIO NE DÀ PREVENTfVA COMUNICAZIONE AL 

PREFETTO RICHIEDENDONE CONFORME PARERE. 

======================================~=====~==~========~=====~==~==== 

ART.90 TER - DURATA DELLE LICENZE E DELLE AUTORIZZAZIONI. 

LE LICENZE E AUTORIZZAZIONI DI POLIZIA PER ESERCIZI PUBBLICI - AD 
ESCLUSIONE DI QUELLE STAGIONALI E TEMPORANEE,HANNO DURATA FINO AL 
31 DICEMBRE DELL'ANNO DI RILASCIO. 
====~=====~==~==============~======================================= 

@.T.90 QUATER- RINNOVO ANNUALE DELLE LICENZE O AUTORIZZAZIONI ,. 


L'UFFICIO ACCERTA CHE I TITOLARI DELLE LICENZE E AUTORIZZAZIONI PROV­

VEDANO AL RINNOVO ANNUALE DELLE STESSE. 

DETTO RINNOVO,AI SENSI DELLA CIRCOLARE DEL MINISTERO DELL'INTERNO 

27/8/1954 NR.1013951/12982.D,yIENE ESEGUITO DI NORMA MEDIANTE ADEMPI­

MENTO DA PARTE DEI TITOLARI DEL PAGAMENTO DEGLI ONERI FISCALI NEI 

TERMINI PRESCRITTI. 

I TITOLARI DEVONO ESIBILE ALL'UFFICIO LE RICEVUTE DEI PREDETTI PAGA­

MENTI AI FINI DELLA ANNOTAZIONE DI RINNOVO NEL REGISTRO. 

AI SENSI DELL'ART.31 DEL D.M. 28/4/1976,LA RINNOVAZIONE ANNUALE DELLE 

LICENZE PER LA SOMMINISTRAZIONE DI ALIM~NTI E BEVANDE AVVIENE SU DO­

MANDA DEL RICHIEDENTE NELLA QUALE DEBBONO ESSERE INDICATI IL NUMERO 

E LA DATA DI ISCRIZIONE AL REGISTRO DELLE DITTE NONCHÈ LA SUPERFICIE 

DI SOMMINISTRAZIONE UTILIZZATA ALL'ATTO DELLA PRESENTEZIONE DELLA 


.' ' 

DOMANDA. 
===============================~=================================== 

ART.90 QUINQUES - LICENZE STAGIONALI. 

AI SENSI DELL'ART.2 DELLA LEGGE 14/10/1964,NR.524,IL RILASCIO DELLE 
LICENZE PER ESERCIZI PUBBLICI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E 
BEVANDE A CARATTERE STAGIONALE È ASSIMILATO A QUELLO PER LE LICENZE 
AVENTI CARATTERE DI CONTINUITÀ. 
LA RIATTIVAZIONE DELLE LICENZE TEMPORANEE GIÀ RILASCIATE NELL'ANNO 
PRECEDENTE È SUBORDINATA AL SOLO ACCERTAMENTO DELL'ESISTENZA DEI 
PRESCRITTI REGISTRI. 
==~==~~====~==~===~~=~=~=====~~===========~=======~========~=====~=~ 

http:DELL'ART.31


ART.91 BIS - DIRITTI RIMBORSO STAMPATI.= 

PER GLI ATTI E PER GLI STAMPATI DEL SERVIZIO DI POLIZIA AMMINISTRA­
TIVA SONO DOVUTI - OLTRE I DIRITTI DI SEGRETERIA PREVISTI DALLE 
VIGENTI NORNE - ANCHE I SqiUENTI DIRITTI RIMBORSO STAMPATI: 

ART.19 DAL NR.l AL NR.18 DEL D.P.R.NR.616/1977: LIRE 10.000 
(DIECIMILA).= 
==========================================~===================== 



C A P () XI 

PEHALITA' 

L E tras gres s ioni (",lle n ) rne del pre sente re90l?,'ren t::) SOY'_O 

accertate d a91i A~ enti di P.G. e pià partico1 2rmente d2i Vi gili 

Urb,:mi • 

Qu ::.ndo il reato è previsto da.l Codice Pen-le n n è ?JTIJnessé\.la 

autorizzazione amministrativa, anche se tale sanzione fosse 

g6neric2~ente indicata a colce all'art;che tratta l'infrazione 

rilevata ed è obbli ga torio il rapporto alla ~ ~ gistratura ai sensi 

dell'art.2 del t.P.P. qu~ndo il reato non è previsto dal codice pe­

nale, le tras g re ss io~i sono punite con la canz ione amm inistrativa in 

dicata n e i ris?ettivi articoli secondo le n ' rme di cui all'a.r t.I06 

e IOg del T.U. 3.3.1934, modificato da lla lecn e 9.6.1947, n0530 

e successivamente dall'art.3 del1 2 leage 12.7.1961 n0603. 

============~=~======================================~============= 

Oltre al pagamento della sanzi~ ne Frevist~ il sindaco può 

ordin?re rimessa in ri pristino e dis norre, ou~ndo ricorroro Sli 

estre ~ i di all'art.IS3 del T.U. S.2.19IS, nOI48, l'esecDzione 

d'ufficio a no me degli inte res sati. 

=================================================================== 

A:<T. 9!:t - H T8 '"' 8C .n I O'JS DI ORDHL \.N Zl\ 
=====­

Cnm.un(' ue non o t te::~eri a ll' es e c 1." z ione delle ordiniJ.n ze e 1'ì 2nate dal 

Sind3co a norm .? della le -ge CO ;:1_1..Yl ,~.le e ?rovinc:Lale, salvi i casi 

prescritti dall'art.650 del C.P.P., o da ~ ltre legg i e rero1 2~enti 

generali sDeci21i, è punito con la sò.n z ione da L .50 .000 a L .5 (11) .000­

==========================~========================================= 
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~~~~~~ - OBLA ZFlJE CONTE STUALE 

Ai sensi della legge comunale e provincie le, le contravvenzioni 

alle esposizioni del presente re golamento, nei casi in cui la 

concili2zione emessa, possono essere concilia te all' a tto della 

contestazione alla persona del contravventore mediante v ers amento x~~ 

all'agente operante la somma stabilita dal presente regola~ento, 

sempre che dal fatto avvenzionale non sia deriva.to danno a t r:: rzi 

o al Co m.1.me. 

Per t ale vers .? r.1en to l' Asen te rilascerà ricevuta al con travven tore 

«ddndo, anche nella matrice, le 0eneralit à del contravventore e 

titolo della contravvenzione. 

================================================================== 

~~~;~{ - OBLAZIONE IN SEDE AMMINISTRATIVA 

Nel cas o in cui abbia avuto luo go l' oblazione a termini dell'arti­

colo precedente e la contravvenz ione sia. stata contestata perso­

nal lnente al trasgressore, auesti, ai sensi della L.C.P. può c hiedere 

entro DI~CI giorni la contestazione, che la somma da pagarsi a titolo 

di oblazione determinata dal Sindaco entro i limiti minimo e massimo 

dalla san z i one stabilit a dal presente re go1 20ento. 

Se l a contravvenzione non è sta t E'. contest a. t a persona l iente, il 

VErbale d i accert a: r~ento è notifica to al tra s srre ssore con l' avvertenza 

e91i può pre sentarsi, entro DIECI giorni dall a notifica zione 

al Sinda co o presso l'Ufficio appositanente delegato per dO }2nda di 

o b-la z ione a i sens i del co:::ma preseden t e. 

===========================~========================================= 

g~~~}=~ - RISARCr:-:EN'f O DAmn 

çu~ l o r ?, il f a tto contr 2.vven zionale abbi A, r ec a to d 2, ~'1 n i a terzi il 

sentito il danneggiato, che può essere invita to a compa­

rire insie me al contravven t o re, può re spin~ere lo. d0 1 c:mda d i obla­

zione d (~ l con trè.vven tore noti. a.derisc a alle ecue richies te avanza te 

da l danneg l:: i a to '. 

il Sinda co può subo~dinare l'accettazione dell'o bla z ione all a condi­

z ione che il con travven tore el i .nini, in un t er~lÌne da prefi srgers i, 

http:contesta.ta
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======= 
SECU2STRO E CUSTi'DIA DI \ EZZI r 'j\. ~ ' ,T T ::' :r. ABBIANO 

CAUSATO INFRA ZI ON I 

I funzionari e ~ li agenti a ll'atto di accertare l'infr~zione 

procedono al se~ues tro deC'l i o 0getti che siano COYl',unaue servi t i a 

commettere l'infrazione o che ne siano il prodotto. 

Detti o g'letti Sè.r 2nno conservètt i nella depositaria cor.mnale fino 

a che non sia ri::'.esso il verbale di con travvenzione a l Sindaco, nel 

tal c a so le cose se0uestrate saranno ?oste a dis po sizione della 

Autorità medesiò, che al ri guardo farà i provvedimenti prescritti. 

Q~alora il contr ' vventore addivençi", alla condizione im~r:ediata o 

successivamente in s ede a~m.va, le cose sequestrate potranno essergli 

restituite pr~vio paaamento delle spese incontrate dal Comune per 

i diritti di depositt)' . 

Per le merci deperibili e che non Dos sono coservarsi, nuò essere 

richi esta al Pretore l'autorizz2z ione alla vendita immediata, e 

dove ques ta non possa aver luogo, la merce secu~stnata verrà devolu­

ta a favore di istituti di beneficienza. 

Le merci deperi te o in vii". di c'er;erimento sar:=mno ctiatrutte • 

.. Le SelIl.me ricaVi'), te dalla vendi t è s ar anno res t i tui te al contri'lvven tore 


previa detrè.zione de lle s -:- ese e de i diritti spettanti al CO::1une, 


divers a dis~osizione delli'l co ~petente Autorità/ 

========~========~==========~========~=========~==~=======~==~======= 

Ai sensi della le s: ge 317 del 3 .5.I~67 ' ALCì "'?A IL CONT='AVV EN TORE 

non si si a Dresenta to nel ter"ùne prescritto, ovvero pur es sendosi 

presenta t o , no n abbia fatto dO ,. anda di oblazione, o c:uest2 sia state 

r e s r in ta, s arà e :'nes s? orò inaz a in c: t >1 ti va di péF' arr,en to, cui dovrà 

f ~ r seruito, in caso di ~?ncato p a - ~~ento , la procedura coattiva . 

' i~ ' ,2 1e d i s')osi~:ione si ?"j).? lica <3 foChe ~'le l Cé:SO in c;i ;il · contrc,vven­

tore non abb ia p~ g ~ to la so ~ma fiss?t a dal Sindaco a titolo di obla-

Z lone • 

===================~===============================~================= 
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~~~;.~ - SOS F S NS I OU!: D?LLE LIC Et ZE 

Indipenden te:nen te da.lle sanzioni previs te dalla le ç" ~e e dal 

pre sente re go l ~~ento, sarà inflitta la sospensione della concessio­

ne e della autorizzazione nei seguenti casi: 

a) per recidiva nell'inosservanza delle disposizioni del Dresente 

re~olamento attinenti alla disciplina dell'attività specifica 

del concessionario; 

b) per la m~ncata esecuzione delle ODere di rimozioni, riparazioni 

o riDristino, conseguenti al fatto contravvenzionale; 

c) 	per morosi tà nel pagamento dei tribtlti e diri tti comunali dovu­

ti dal titolare in di~endenza della concessione. 

L ,?t sospensione può avere una durata massima di 99 .30'. 8ssa si 

protrerrà fino a quando non si sia adempIimto, dal contravventore, 

a gli obblighi per la cui inosservanza la sospensione stessa fu 

inflitta. 

=================================================================~=== 



rndipendert te::en te d211e sanzioni previ s te dr.ll a le~ce e d,-:l 

presente regol~~ento, sarà inflitta la sospensione della concessio­

ne e della autorizzazione nei sesuenti casi: 

a) per recidiva nell'inosservanza delle dis~osizioni del Dre~ente 

re~ola:7iento attinenti alla disciplina dell'attività s'Jecifica 

del concessionario; 

h) per la ~~ncata esecuzione delle opere di rimozioni, riparazioni 

o ripristino, conseguenti al f,3tto contravvenzionale; 

c) 	per morosità nel pagar:1ento dei tributi e èiritti conun2.1i dovu­

ti dal titolare in di::endenza della c'") ncess~.one. 

L,4. sospensione può avere una durata massima di 99. 30'. 8ssa si 

protrerrà fino a, clando non si sia adempiuto, dal con travven tore, 

agli obbliShi Der la cui inosservanza la sospensione stessa fu 

inEl i tta. 

C A P O XII 
v 

DIS := 'JSIZlorrr '1'R.:'..: ':.)lTOinS 

Il?resente reco lar.1eYlto entra in visore il pri::ì.o ç iorno del :7lese 

successivo a cuello in cui t~r n ina la seconda pubblicazione pre­

scritta dall' ~rt.62 T~U.L.C.P. approvato con R.D. 3.3.1934, n0383 

ed abro ga t utti i re901~~enti, le ordin~ze, le consuetudini ri ­

çu ;::rd2nti l e ::la terie discipl ina te d;'l reç-o J." ::' en . o :',ledes i:-"o o in 

contr2sto con lo stesso. 
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